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Casalmaggiore. Lista Araldi senza foto del candidato comunista 

Casalmaggiore-Oglio Po 

' Assente per scelta' 
MineM: no àfl?opuscolo, troppo costoso 
CASALMAGGIORE — Nei 
giorni scorsi è stato distribui
to in città l'opuscolo elettora
le di «Una città per l'uomo», 
la lista con candidato sindaco 
Massimo Araldi. Si tratta di 
uno stampato di 55 pagine, ar
ricchito da fotografie a colori 
e dal riassunto dell'attività 
amministrativa degli ultimi 
cinque anni. Nelle ultime pa
gine, dopo la sintesi del pro
gramma da realizzare nella 
prossima tornata elettorale 
1995-1999, si può trovare la 
rassegna dei nomi dei candi
dati alla carica di consigliere 
comunale, con tanto di foto
grafia. Dall'elenco manca un 
nome, quello di Maurizio Mi-

nelli, candidato di Rifondazio
ne comunista. Il fatto ha susci
tato una certa curiosità. Aldo 
Formis, candidato della lista 
«Insieme per cambiare», in 
una lettera al giornale pro
spetta due ipotesi: «Gli altri 
19 non hanno voluto che com
parisse Minelli perché vorreb
bero avere i voti di Rifonda
zione, ma non vogliono farlo 
sapere perché l'elettorato cat
tolico che per 50 anni ha vota
to in antitesi ai comunisti non 
accetta di votarli adesso». Op
pure «è Minelli che si vergo
gna di essere in lista con gli al
tri 19 e non ha mandato la fo
tografia, ma il risultato non 
cambierebbe: i suoi compa

gni, inferociti con lui perché è 
in lista con Pantidiavolo, non 
gli darebbero i 500 voti da 
portare in dote ad Araldi e la 
frittata sarebbe fatta». 

A fare piazza pulita di qua
lunque ipotesi, comunque, 
pensa lo stesso Minelli: «La 
questione — dice — è sempli
ce. Non condividevo l'impo
stazione dell'opuscolo, anche 
per motivi di spesa che come 
Rifondazione non avrei potu
to sostenere. Pertanto, in pie
no accordo con i partner della 
lista, ho deciso di non compa
rire. Per fare pubblicità elet
torale ho deciso di divulgare 
personalmente dei volantini, 
in cui naturalmente invito la 

gente a votare per la lista 
TJna città per l'uomo' e per 
Massimo Araldi». 

Anche Giacomo Daina, at
tuale consigliere comunale 
per il Partito popolare italia
no, uno dei curatori dell'opu
scolo, conferma la spiegazio
ne fornita dal segretario di Ri
fondazione comunista Minel
li: «E' stata una sua scelta che 
noi abbiamo rispettato. Minel
li non condivideva l'idea di 
comparire con la sua fotogra
fia sull'opuscolo per fare pub
blicità alla lista. Gli abbiamo 
chiesto se potevamo stampa
re il suo nome sui manifesti e 
ci ha dato il suo consenso». 

Davide Bazzani 

Scriveranno un libro sul fiume 

L'America e il Po 
Giornalisti Usa 
a Casalmaggiore 

CASALMAGGIORE — Due america
ni hanno trascorso in città le festività 
pasquali. Barry Benjamin Frenkel e 
Suzie Spaggiari sono stati ospiti del 
nostro Paese e, nei giorni scorsi, del 
capoluogo casalasco per un progetto 
editoriale sul Po. «Stiamo lavorando 
ad un libro che dovrebbe uscire l'an
no prossimo» ci hanno detto i due sta
tunitensi, provenienti da Los Ange
les, che collaborano con vari giornali 
e riviste, fra cui il «National Geo-
graphic Magazine». Frenkel ci ha ri
cordato che negli Usa il nostro fiume 
è relativamente sconosciuto. «In occa
sione dell'Oscar a Michelangelo Anto-
nioni si è tornati però a parlare della 
Padania». I due free-lance sono rima

sti nella nostra zona per oltre una set
timana ed hanno visitato città quali 
Cremona, Mantova, Ferrara, Sabbio-
neta, S. Benedetto Po e, ovviamente, 
Casalmaggiore. Alla ricerca di mestie
ri e professioni peculiari di questa ter
ra, hanno potuto apprezzare, a Cremo
na, l'arte di creare i violini. Grazie 
all'intervento della Pro loco di piazza 
Garibaldi hanno invece ammirato a 
Cicognare la realizzazione manuale di 
una scopa in saggina. Ed infine sono 
stati accompagnati da un vecchio ma
niscalco. Barry e Suzie sono apparsi 
molto soddisfatti della loro esperien
za, hanno catturato suggestive imma
gini in bianco e nero e si sono lasciati 
incantare dai tramonti sul Po. 

Casalmaggiore. Consiglio-flash 

Campo dì calcio: 
sugli spogliatoi 

scoppia la bagarre 
CASALMAGGIORE — Non 
c'è voluto molto per esauri
re i sei punti ali ordine del 
giorno del consiglio comuna
le convocato ieri pomerig
gio in seduta straordinaria: 
una ventina di minuti sono 
stati sufficienti per congeda
re i consiglieri. L'argomento 
più importante, che ha susci
tato la bagarre, riguardava 
l'assunzione di un mutuo di 
375 milioni per la costruzio
ne di un edificio per spoglia
toi al servizio del campo di 
calcio nel centro sportivo 
«Baslenga». Il sindaco Mas
simo Araldi (Ppi) ha esordi
to dicendo di avere «perso
nalmente qualche perplessi
tà sulFindifferibilita del 
punto, che comunque, se ap
provato dal consiglio e suc
cessivamente, senza obiezio
ni, anche da parte del comi
tato regionale di controllo, 
potrebbe far guadagnare un 
mese di tempo». Il consiglie
re Umberto Chiarini (Ver
di) è intervenuto rilevando 
che sarebbe stato opportu
no un rinvio del punto, «vi
sto che non è urgente»: «Do
vrebbe occuparsene la futu
ra amministrazione», ha 
concluso. Giacomo Daina 
(Ppi) ha osservato: «Potrei 
capire la posizione di Chiari
ni se il caso fosse diverso, 
ma qui si tratta di un mutuo 

già concesso con oneri di 
ammortamento a totale cari
co dello stato. Non grava per 
nulla sul nostro bilancio». 
Chiarini ha ribattuto: «E' 
un discorso che ho sempre 
sentito fare da questa giun
ta, ma mi rifiuto di accetta
re la giustificazione di fon
do. Va bene, il mutuo non 
graverà sui cittadini di Ca
salmaggiore, ma ricordo che 
questi ultimi sono anche cit
tadini dello stato. Visto che 
si continua aparlare di buco 
e di deficit della nostra na : 
zione, non capisco perché si 
debba contribuire ad au
mentarlo». Araldi: «Ho la 
certezza che quando lo stato 
fa uno stanziamento finaliz
zato quei soldi vengono 
senz'altro spesi, soprattutto 
se si considera che le do
mande di finanziamento so
no mediamente superiori di 
dieci volte alle disponibili
tà». Un po' come dire, in: 
somma, che se i soldi non li 
prende Casalmaggiore, fini
scono comunque nelle casse 
di qualche altro Comune. 
Argomento che Chiarini 
non ha accettato: «Per scel
te che non ritengo opportu
ne, sono soldi sciupati». Sot
toposto a votazione, il punto 
è stato approvato con sedici 
voti a favore e il voto contra
rio di Chiarini, (d.baz.) 

O Casalmaggiore, concerto pro-restauri 
Casalmaggiore — Sabato alle 21, nella chiesa di San Fran
cesco, concerto col coro del liceo musicale sperimentale e 
dell'orchestra del conservatorio «A. Boito» di Parma. In
gresso sarà ad offerta libera ed il ricavato andrà al restau
ro del dipinto di Giacomo Guerrini «Mosè fa scaturire le 
acque» che è conservato nella chiesa di San Leonardo. 

• Casalmaggiore, lavori alla sala ex S. Croce 
Casalmaggiore — La ditta «Azimut Sri» di Casalmaggiore 
realizzerà ì lavori di completamento con abbattimento del
le barriere architettoniche della sala musicale ex Santa 
Croce. La giunta ha infatti aggiudicato l'appalto per il 
prezzo netto di 297 milioni. L'incarico di progettazione 
dell'intervento di completamento dei lavori di ristruttura
zione è stato affidato all'architetto Leonardo Stringhini, 
che percepirà un compenso di oltre 22 milioni più Iva. 

D Martignana, si presenta la lista di Fazzi 
Martignana — Riunione questa sera alle 21 presso la sala 
civica con la 'Lista civica democratica per Martignana Po'. 

PIADENA — La lista «Insie
me per Piadena», con candi
dato sindaco Gianpaolo Tor
chio, ha presentato il pro
gramma elettorale, che ha co
me slogan «Camminare insie
me per il bene comune». I 
punti sono otto. Si parte dal 
capitolo dedicato alla salute 
e all'ambiente, con la «co
stante salvaguardia del terri
torio» e in particolare no a 
qualsiasi combustore, con
trollo attivo della futura di
scarica, incremento della rac ; 
colta differenziata dei rifiuti 
solidi urbani, sistemazione 
della rete idrica, completa
mento degli allacci degli sca
richi al depuratore, collega
mento della rete dell'acque
dotto con San Lorenzo, incre
mento del verde pubblico, 
giano attuativo del parco Ur

ano in accordo con i privati: 
Per quanto riguarda i servizi 
sociali, si punta alla valorizza-, 
zione di quelli attuali, ad una 

D programma della lista guidata da Gianpaolo Torchio 

«Insieme per Piadena» 
Bene comune in 8 punti 

CASTELDIDONE — Sindaco 
dal 1985, Camilla Ferrari, 56 
anni, impiegata, ripresenta la 
sua candidatura per la carica 
di primo cittadino alle prossi
me elezioni amministrative. I 
candidati consiglieri sono An
tonio Anselmi, Davide Arca-
ri, Silvia Barbieri, Emilio Ca
letti, Nicola Camozzi, Ernesti-
no Della Valle, Anna Grazia 
Fazzi, Roberto Goffredi, 
Adriana Raffaella Lana, Ami
lcare Oneda, Alberto Tenca e 
Gianluca Tenca. «La nostra li
sta — dice Camilla Ferrari — 
si chiama «Casteldidone 
2000» e si presenta con il sim
bolo avente per sfondo la ban
diera europea. E' una compa
gine formata da persone gio
vani con forte entusiasmo, 
con fedi politiche diverse tra 
loro, persone dalle idee chia
re e precise che rappresenta
no le fasce sociali esistenti ed 
operanti in Casteldidone. 

Ecco 'Casteldidone 2000' 
Camilla Ferrari punta al piano regolatore 

piano regolatore generale; 
l'utilizzo dell'edificio scolasti
co per potenziare e migliora
re i servizi di: doposcuola, 
centro diurno ricreativo per 
le persone anziane, mensa, 
spazi coperti per le discipline 
sportive, spazi all'aperto per 
attività ricreativo-sportive. 
Si vuole poi recepire i pro
grammi di sviluppo delle atti
vità agricole ed artigianali 
proposti da Provincia, Regio
ne e Camera di commercio e 
costruire un centro per la rac
colta della plastica usata in 
agricoltura, ponendo atten
zione alla salvaguardia am
bientale. In previsione la defi
nizione del progetto per la de
purazione delle acque nel ri; 
spetto degli impegni assunti 
con il consorzio viadanese-ca-

Tutti hanno sottoscritto il lo
ro impegno con spirito di ser
vizio per dare alla gente delle 
risposte e dei risultati concre
ti. Ognuno dei neocandidati 
sa che il futuro del paese è le-

§ato alle prospettive e ai pro-
lemi esistenti ed emergenti 

anche fuori dal perimetro del 
nostro piccolo centro padano. 
La disponibilità e la serietà 
dei neocandidati — conclude 
la Ferrari — hanno rappre
sentato per me una garanzia 
per il lavoro futuro che vede 
ancora una volta l'uomo gio
vane e non giovane al centro 
della sua fede e della sua cul
tura cristiana». I puntiprinci-
pali del programma dì «Ca
steldidone 2000» sono: lo stu
dio e la redazione attraverso 
la consultazione popolare del 

sollecita attenzione alle esi
genze di giovani, donne, an
ziani ed emarginati, alla pro
mozione e al sostegno del vo
lontariato, all'attivazione e al
la gestione del centro civico, 
al superamento delle barrie
re architettoniche. Per quan
to attiene alla scuola e alla 
cultura, il programma preve
de il completamento degli in
terventi nell'edilizia scolasti
ca, la valorizzazione e il recu
pero dei beni architettonici e 
archeologici, l'incremento 
delle attività culturali, con 
particolare riguardo al Cen
tro culturale Vacchelli, al mu
seo archeologico e alla Pro 
Loco, una fattiva collabora-

salasco per la depurazione 
delle acque; il complemento 
del progetto di trattamento 
delle acque ad uso umano in 
conseguenza delle norme 
Cee, progetto in avanzata fa
se di studio; la disponibilità 
per l'assestamento dei ponti 
e la cura della rete viaria mi
nore gestita dal consorzio 
strade vicinali; il progetto-ca
sa, per incentivare la costru
zione di nuove abitazioni; la 
collaborazione e il dialogo 
con i responsabili dell'ospe
dale «Aragona» per la gestio
ne generale dell'ente, con 
particolare impegnoper l'isti
tuendo day hospital; la pro
mozione di iniziative cultura
li e ricreative per la qualifica
zione del tempo libero, per un 
migliore utilizzo del volonta
riato, dei momenti di aggrega
zione, con particolare sensibi
lità alle fasce più a rischio co
stituite soprattutto dalle per
sone anziane. 

zione con la scuola. Nel setto
re casa e urbanistica si pone 
l'accento sulla corretta gestio
ne del territorio, sul recupero 
del privato nel centro storico, 
sull acquisizione di aree per 
l'edilizia economico-popolare 
e per l'attività produttiva, sul
la sistemazione di piazza Gari
baldi e sul recupero e la valo
rizzazione della chiesa della 
Motta. Viabilità: realizzazio
ne del sottopasso ferroviario 
sull'Asolana, rivendicazione 
del completamento della tan-

tenziale ovest e la pista cicla-
ile di collegamento tra via 

Adige e via Fornace. Sport e 
tempo libero: manutenzione 
e nvitalizzazione degli im

pianti sportivi, realizzazione 
di un campo da tennis, palla
volo e bocce in area palestra, 
collaborazione con la Pro Lo
co e le altre associazioni di vo
lontariato. Si vuole inoltre da
re piena attuazione della ri
forma degli enti locali me
diante la separazione delle 
competenze tra amministra
tori e funzionari, dare la pos
sibilità di accedere allo spor
tello di un ufficio comunale 
per esporre le proprie richie
ste e predisporre gli adeguati 
strumenti informativi. Previ
sti infine incentivi per l'arti
gianato, la piccola e media 
impresa per favorire sbocchi 
occupazionali. «Da parte 
dell'ente locale — dicono gli 
esponenti di «Insieme per Pi
adena» — non è possibile ipo
tizzare particolari capacità di 
incidenza nel settore dell'eco
nomia, se non configurandole 
come impegno totale per cat
turare ogni opportunità di in
sediamenti produttivi». 

Calvatone 

In giugno 
una nuova 
campagna 
di scavi 

CALVATONE — Dopo gli importanti ritrova
menti degli anni scorsi, una nuova campagna 
di scavi si svolgerà a S. Andrea dal 5 al 30 giu
gno prossimo. TLo ha comunicato la professo
ressa Gemma Sena Chiesa dell'Istituto di ar
cheologia dell'Università degli Studi di Mila
no, che ha inoltre precisato: «Da quest'anno 
avremo la concessione ministeriale di scavo 
per l'area di proprietà provinciale in località 
S. Andrea — ottenuta attraverso la Soprinten-
deza archeologica della Lombardia — grazie 
alla quale dovremo gestire in completa auto
nomia, anche amministrativa, lo scavo. Come 

di consueto — ha aggiunto la professoressa —, 
parteciperanno allo scavo gli studenti delle fa
coltà di lettere di Milano e Pavia e i laureati 
che frequentano le scuole di specializzazione 
in archeologia di Milano e di Genovai». Gem
ma Sena Chiesa, rivolgendosi all'amministra
zione comunale di Calvatone, ha aggiunto: 
«Dal momento che i nostri finanziamenti isti
tuzionali sono appena sufficienti, chiediamo 
ancora una volta il vostro prezioso supporto 
sia per il cantiere (il mezzo meccanico e un 
operaio) che pe r l'alloggio degli studenti». 
Apoggio che sicuramente non mancherà. 

Grigia. Parla il candidato primo cittadino Marco Cavallai! 

'Servono le case popolari' 
CINCIA DE' BOTTI — «Tut
ti insieme per Cingia». Con 
questo nome si presenta la 
lista contrapposta a quella 
con a capo Pietro Mazzini, 
sindaco uscente. Formata 
da persone di diversa estra
zione, la compagine nasce 
all'insegna dell'indipenden
za partitica. La conferma 
viene da Marco Cavallari, 
candidato sindaco. «Nel no
stro raggruppamento trova
no spazio persone vicine ai 
più svariati settori locali, 
oratorio, società sportive, 
commercio... La scelta non è 
di natura politica, ma per lo 
più basata sui programmi e 
sul miglioramento della no
stra comunità». Trentaquat
tro anni, presidente della so
cietà sportiva «Us Cingia», 
Cavallari lavora come di
pendente presso un'indu
stria locale. Fra gli altri pro
motori della lista, Giuseppe 
Mancastroppa, dipendente 
della «Purina» di Sospiro, e 
Massimo Ponzoni, tecnico 
radiologo all'ospedale di 
Cremona. «E' necessario — 
dice il candidato sindaco — 
un miglior rapporto fra 
pubbbhca amministrazione 
e cittadino. Per molti anni il 
Comune ha trascurato le esi
genze e soprattutto la voce 
degli abitanti di Cingia. Fra 

Marco Cavallari, 34 anni 

gli altri problemi — prose
gue Cavallari — quelli lega
ti all'attività economica e so
ciale. Il problema abitativo 
è uno di questi, e va assolu
tamente verificata la possi
bilità di realizzare un vero e 
proprio piano di edilizia eco
nomico-popolare. Nel cam
po delle attività ricreative e 
sociali — conclude il neo 
candidato — bisogna incen
tivare le iniziative e dare im
pulso alle politiche rivolte 
agli anziani ed ai disabili, at
traverso la realizzazione di 
un centro sociale». Di «Tut
ti insieme per Cingia» fan
no parte: Franca Nervi.Ren-
zo Renzi, Claudio Quaranta-
ni, Maurizio Puerari, Clau
dia Chittolini. Lorella Gan-
dolfi, Federica Mangiagalli. 


